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TORNATA DEL 14 MARZO 1877 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CRISPI. 

SOMMARIO. Sunto di petizioni -^Petizione trasmessa ad una Commissione. == Congedi. — Lettura deV a 
reiasione intorno alla elezione del collegio di Nizza Monferrato — Interrogazioni del deputato Panattoni 
— Considerazioni del deputato Toscanelli in appoggio delle conclusioni della Giunta soprale elezioni — 
Il deputato Panattoni fa altre domande e solleva obbiezioni, alle quali rispondono il deputato Morini 
e il relatore Fossa — Approvami le Conclusioni della Giunta, annullandosi la proclamazione fatta 
dalla sezione principale del collegio, e dichiarandosi eletto in primo scrutinio il signor Vincenzo Ber-
tolini. = Approvazione dei disegni di legge: per Vaggregazione del comune d'Isola SantfAntonio al 
mandamento di Sale nel circondario di Tortona, e sul resoconto generale consuntivo dell'esercizio 1873, 
riguardo al secondo dei quali il ministro per le finanze dà schiarimenti e fa dichiarazioni — Votazione 
per scrutinio segreto sopra i detti disegni di legge. =» Avvertenze e sollecitazioni del presidente relati-
vamente ai lavori delle diverse Commissioni. = Istanze del deputato Corbetta per sollecitare la pre-
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nione di domani in Comitato segreto e dell'ordine del giorno per la seduca pubblica di venerdì. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
Il segretario Pissavini dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente, che è approvato ; 
indi del sunto delle seguenti petizioni : 

1422. Le Giunte municipali di Palazzolo Acreide 
e di Àvola, provincia di Siracusa, inoltrano istanze 
alla Camera perchè voglia sollecitamente discutere 
ed approvare la proposta di legge presentata dai 
deputati Di Cesarò e Di Rudinì per facoltà al Go-
verno di mutare la circoscrizione territoriale dei 
comuni di Sicilia. 

1423. Gli impiegati dell'archivio governativo se-
dente nel capoluogo della provincia di Teramo, 
presentano alla Camera alcune considerazioni di-
rette a dimostrare la giustizia che vengono cancel-
lati dalla legge comunale i numeri 18 e 19 dell'ar-
ticolo 172, e gli articoli 174, 243 e 244 riflettenti 
gli archivi provinciali. 

1424. Alcuni segretari ed impiegati comunali 
della Romagna, invocano l'adozione di alcuni prov-
vedimenti nella nuova legge comunale e provinciale, 
necessari per rendere stabile e migliorata la condi-
zione degli impiegati comunali. 

27 i 

1425. La deputazione provinciale di Milano, rac-
comanda caldamente alla Camera di volere accor-
dare un voto favorevole al progetto di legge inteso 
a decretare la riunione dei territori Lombardo-Ve-
neti di nuovo censo in un solo compartimento ca-
tastale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gorla ha facoltà di par-
lare sul sunto delle petizioni. 

GORLA. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza 
la petizione presentata dalla deputazione provin-
ciale di Milano e di mandarla alla Commissione in-
caricata di riferire sulla perequazione fondiaria 
delle provincie lombardo-venete. 

PRESIDENTE. Secondo il regolamento la petizione, 
a cui accenna l'onorevole Gorla, è già stata man-
data alla Commissione incaricata dell'esame del 
progetto di legge, a cui si riferisce. 

Chiedono un congedo, per affari domestici : l'ono-
revole Billia, di giorni 15 ; l'onorevole Puccioni, di 
giorni 10; l'onorevole Sannia, di giorni 10. 

Per ragioni di salute : l'onorevole Carancini, di 
giorni 8 ; l'onorevole Grossi, di giorni 5 ; l'onorevole 
Marzotto, di giorni 10. 
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Per servìzio pubblico, l'onorevole Carini di 15 
giorni. 

Ss non vi sono opposizioni, que&ti congedi si in-
tendono accordati. 

(Sono accordati.) 
L'ordine del giorno reca la verificazione di po-

teri. 
La Giunta per le elezioni, esaminati i processi 

verbali dell'elezione del collegio di Nizza Monfer-
rato, pella quale era stato ordinato un Comitato in-
quirente, propone le conclusioni delle quali si darà 
lettura. 

FISSATO, segretario. (Legge) 
« La Giunta ; 
« Sull'elezione del collegio di Nizza Monferato, 

nella quale in votazione di ballottaggio fu procla-
mato deputato il signor avvocato Stefano Bigliani ; 

« Visti gli atti delle operazioni elettorali ; 
« Viste le proteste ; 
« Viste le deposizioni raccolte dal Comitato in-

quirente ; 
« Ritenuto: 
« Che gli elettori inscritti nelle sei sezioni del 

collegio sono in numero di 1787 ; 
« Che nella prima votazione concorsero all'urna 

1430 votanti e che i voti, giusta il computo fatto 
dall'ufficio di ricognizione del collegio, sarebbero 
andati così ripartiti : al signor avvocato Vincenzo 
Bertolini 689 — al signor avvocato Stefano Bi-
gliani 679 — voti dispersi 5 — schede nulle o con-
testate 66, delle quali 41 furono conservate e si 
trovano unite agli atti ; 

« Ohe essendosi dall'ufficio di ricognizione rite-
nuto che nessuno dei candidati avesse riportato le 
due maggioranze volute dalla legge per essere eletto 
deputato a primo squittinio, è stato proclamato il 
ballottaggio fra i signori Bertolini e Bigliani ; 

« Che nella seconda votazione i votanti furono 
1523 ; e il Bigliani conseguì 765 voti e il Bertolini 
738 ; 4 voti sono stati dichiarati contestati, 16 nulli. 

« Ond'è che il Bigliani fu proclamato deputato. 
« Ritenuto : 
« Che contro la fatta proclamazione del Bigliani 

si elevarono proteste, perchè con una giusta esti-
mazione delle schede contestate, e con una più cor-
retta attribuzione e più esatta computazione dei 
voti, si dovesse invece proclamare eletto il Bertolini 
nel primo squittirne, uè più potesse farsi luogo al 
ballottaggio ; 

« Ohe avverso la possibile proclamazione del Ber-
tolini si protestarono da altra parte accuse di pres-
sioni delle autorità governative locali, di intimida-
zioni e di corruzione ; 

« Per cui fu dalla Giunta nominato un Comitato 
inquirente. 

« Considerato : 
« Che sono valide, e non sono a dichiararsi nulle 

a termini dell'articolo 88 della legge per incertezza 
della persona designata, le schede che contengono 
il nome e cognome del candidato od altri elementi 
sufficienti a chiarire la volontà dell'elettore, e ciò 
tanto più se il candidato stesso abbia pubblicato un 
programma firmandolo col solo nome e cognome 
senza aggiungervi altra indicazione, e quando d'al-
tronde egli sia conosciuto nel collegio per le sue 
funzioni amministrative ; ne vi osterebbe che nel 
collegio vi fosse altro individuo il quale portasse lo 
stesso nome e cognome, essendoché, date le sud-
dette circostanze, non può essere dubbia la volontà 
degli elettori ; 

« Che conseguentemente, e come ebbe la Giunta 
unanime a riconoscere con accurato esame e sepa-
rato giudizio sopra ciascuna delle suddette 41 
schede contestate, e conformemente alla giurispru-
denza da essa fin qui seguita, 34 delle medesime 
hanno da ritenersi e dichiararsi valide, e 7 da an-
nullarsi ; e delle 34, ventisei hanno da attribuirsi al 
Bertolini e sei al Bigliani, e due contengono voti 
dispersi ; per guisa che i voti riportati nella prima 
votazione dal Bertolini ascenderebbero da 689 a 
715, e quelli ottenuti dal Bigliani da 679 a 685 ; 

« Che dedotti dal numero dei votanti i voti an-
nullati senza contestazione dagli uffici elettorali 
del collegio e quelli dichiarati nulli dalla Giunta, 
in numero di 32, e tenuto conto dei voti dispersi, il 
numero dei votanti nella prima votazione si riduce 
a 1407. 

« Ed avendo il Bertolini così ottenuto più del 
terzo dei voti di tutti gli inscritti del collegio e più 
della metà dei suffragi ciati dagli elettori che pre-
sero parte alla votazione, è evidente che esso doveva 
nel primo squittinio essere proclamato eletto. 

« Nè può nel caso concreto avere importanza a 
creare ora un ostacolo a tale deduzione il difetto di 
vidimazione delle suddette 41 schede contestate. A 
parte anche che le schede medesime furono tras-
messe dall'ufficio della sezione di Mombercelli al-
l'ufficio principale di Nizza in piego suggellato e che 
l'ufficio principale ha spedito alla Camera coi ver-
bali dell'elezione il piego senza aprirlo, mai, nè 
avanti gli uffici del collegio, nè in alcuna delle molte 
proteste con cui questa elezione fu oppugnata, nè 
durante il corso delle indagini alle quali ha proce-
duto il Comitato è stata messa in dubbio l'identità 
di esse schede o si accennò a qualche broglio o a 
qualche fatto o altrimenti si ebbe qualche indizio 
che potessero fare sospettare di qualche sostitu-
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zione o di qualche alterazione. Attalchè l'ommes-
sione delia formalità della vidimazione vuoisi attri-
buire ad una mera e innocua inavvertenza dell'uf-
ficio della sezione. 

E non potrebbssi tener conto di tardive dichia-
razioni meramente induttive e derivate da una om-
rnissione la quale, in ogni caso, sarebbe unica-
mente imputabile ai dichiaranti stessi ; molto più 
che, nonostante il lungo periodo di tempo trascorso 
e il deposito degli atti dell'elezione alla Segreteria 
della Camera prima della pubblica discussione a-
vanti la Giunta, gli interessati mai non addussero 
prove od argomenti che legittimassero il dubbio 
che ora, con le predette dichiarazioni sull'identità 
delle schede si vorrebbe far sorgere. 

« Considerando: 
« Che le accuse di pressione, di intimidazioni e 

di corruzione non sono fondate ; 
« Non quella delle pressioni da parte delle auto-

rità governative, perchè, se è a desiderarsi che i 
pubblici funzionari si astengano da qualsiasi atto di 
influenza nelle elazioni, non sono però da confon-
dersi i semplici discorsi che rivelino la propensione 
piuttosto per l'uno che per l'altro dei candidati, e 
neanche qualche officio nei limitati termini di una 
semplice e nuda raccomandazione, senza promesse, 
senza minaccio e senza intimidazioni (sia pur fatta 
verbalmente, o per lettera privata, e tanto più se la 
raccomandazione non sia stata accolta) con gli atti 
di pressione o di una ingerenza attiva ed intesa a 
sovrapporsi alla libertà del voto o a menomarla e 
tale da viziare perciò l'elezione ; 

« Non l'altra delle intimidazioni delle quali non 
si ebbe prova; 

« Non l'accusa di corruzioni, e per i seguenti ri-
flessi : 

« l 8 li Bertolini fu affatto estraneo a tutti i fatti 
nei quali si vorrebbe la corruzione far consistere ; 
tanto estraneo che nessuna delle numerose deposi-
zioni dal Comitato inquirente raccolte, gettò lì più 
piccolo dubbio al riguardo, e nemmeno in alcuna 
delle molte proteste si credette di poter fare risa-
lire a lui alcuno dei fatti stessi. 

« 2° I.mezzi di trasporto e le refezioni, elargiti 
non dissimilmente e dai fautori del partito Bertolini 
e da quelli del partito Bigliani, non risultarono e 
non possono ravvisarsi preordinati, di concerto con 
l'eletto, in modo determinante e procacciare voti a 
di lui favore o alla condizione che chi voleva go-
derne dovesse per lui votare. Oltracciò, non sarebbe 
giusto far sopportare all'eletto le conseguenze di 
atti a cui la di lui persona fu assolutamente estra-
nea., e gli effetti dei quali nei rapporti della libertà e 
della spontaneità del voto, nella specialità del caso 

hanno potuto essere paralizzati da atti della stessa 
natura esercitati dai fautori della candidatura del 
di lui competitore. 

« 3° Gli altri fatti, dalla seguita investigazione, o 
non risultarono provati o emersero smentiti, o rie-
scirono provati in modo da perdere ogni impor-
tanza o si riducono a semplici voci, a meri giudizi, 
a individuali interpretazioni, o le incerte prove che 
se ne ebbero non sono abbastanza rassicuranti, ed 
anche apprezzate nel loro insieme non possono con-
durre al convincimento che atti di vera corruzione 
vi siano stati. 

« Per questi motivi la Giunta a maggioranza di 
voti conclude perchè la Gamera annulli la procla-
mazione e le operazioni del ballottaggio e la pro-
clamazione dell'avvocato Bigliani, e proclami eletto 
a primo squittinio a deputato del collegio di Nizza 
Monferrato l'avvocato Vincenzi Bertolini e ne con-
validi l'elezione. » , 

PEESIDENTE. Si chiamino quelli che compongono 
la Giunta. (JEntrano alcuni componenti la Giunta) 

H0R1NI. ( f f . di presidente iella Giunta) Siamo 
qui ; ma il relatore manca. 

PRISIDSNIE. Verrà a momenti. L'onorevole Pa» 
nattoni ha facoltà di parlare. 

PAMTTOM. Signor presidente, io avrei bisogno, 
per potergli rivolgere alcune domande, della pre-
senza dei signori componenti la Giunta, 

PRESIDENTE. C'è il presidente della Giunta, ono-
revole Panattoni ; quindi può parlare. 

PANATIMI. Su questa elezione, ha udito la Ca-
mera, vi ha una maggioranza ed una minoranza. Si 
era stabilita un'inchiesta intorno ad un cumulo non 
ordinario di proteste che si aggiravano sulla legit-
timità delle operazioni del collegio di Nizza Mon-
ferrato. Queste protesta avevano due caratteri ; 
l'uno attinente alla regolarità delle operazioni, e 
l'altro alla moralità delle operazioni medesime. 

Quanto alla regolarità, questo si asseverava, che 
mentre la differenza era solo di pochi voti fra i due 
concorrenti, quelle 41 schede, che da una delle se-
zioni si erano fatte pervenire all'ufficio principale, 
non presentavano ragione d'identificazione, non pre-
sentavano quelle guarentigie che l'uso comune vuole 
in quest'argomento. 

Infatti il plico non giungeva suggellato alla se-
zione principale : la sezione principale lo suggel-
lava per trasmetterlo alla Camera. Quindi, se, in 
quanto alla trasmissione del piego dalla sezione 
principale alla Camera, poteva dirsi che quel piego 
presentava le garanzie d'uso, non così poteva dirsi 
per la trasmissione dalla sezione di Mombereelli 
alla sezione principale. 

Quanto poi all'altro lato delia moralità, si par-
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lava di larga corruzione, di danari sparsi in quel 
collegio, si diceva : i locali pubblici là divenivano 
luoghi di ritrovo infeudati agli elettori che favori-
vano uno dei candidati, per guisa che non si po-
tesse dagli altri nè ricevere cibo, nè alloggio. Ora 
la minoranza delia Giunta dinanzi alla gravità 
delle deduzioni, dinanzi ai risultati che il comitato 
inquirente potè raccogliere, credette ritenere la ele-
zione meritevole di annullamento. 

Io vorrei prima di tutto che qualcuno si facesse 
©rgano di questa minoranza ; e fiducioso che i cri-
teri di questa minoranza rispondano ai miei, io mi 
riservo, a suo tempo, di proporre invece delle con-
clusioni, quali furono portate dalla Giunta, per la 
convalidazione dell'elezione dell'avvocato Bertolini, 
di proporre l'annullamento dell'elezione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Toscanelli ha facoltà di 
pgylare. \ 

TOSCANELLI. Siccome mi pare che l'onorevole Pa- j 
nattoni abbia troncato il suo discorso a mezza via, ! 
in quanto che si riserva di proporre l'annullamento, 
ma delle ragioni per venire a questa deduzione egli 
non ne ha affacciate, io nel prendere la parola cre-
deva di dover rispondere alle osservazioni che esso 
avrebbe fatto in merito ; ma, prima di tutto, sento 
41 dovere di accennare a due fatti che mi sono per-
donali. 

Io innanzi alla Giunta delle elezioni ho sostenuto 
la candidatura dell'onorevole Bertolini; e siccome è 
consuetudine parlamentare che i deputati i quali 
sostengono una elezione dinanzi alla Giunta, non 
riprendono la parola qui nella Camera, debbo 
dichiarale che se io non osservo questa consuetu-
dine si è perchè l'avvocato dell'onorevole Bigliani 
era l'onorevole Panattoni. 

Ora, dal momento che esso non osserva queste 
eonsuetudi ai, io non mi credo per nulla obbligato 
ad agire di versamento... 

PRESIDENTE. Hanno fatto male tutti e due. (Siride) 
JOSCANELM... inquantochè vedo la necessità di ri-

stabilire una perfetta perequazione fra le due parti 
che prendono & discutere questa questione. 

Un altro punto che mi è personale è il seguente. 
In generale nessuno, e specialmente chi non fa lo 
avvocato, prende la parola innanzi alla Giunta in 
una elezione che si contende fra due persone del 
medesimi? partito, Ma, per parte mia, io debbo di-
chiarare chi* siccome conosceva da moltissimo tempo 
il Bettolini, eterne deputato della Sinistra piemon-
tese, per la par^e vivissima che ha presa al movi-
menta unitario italiano, e siccome aveva veduto so-
stenuta virilmente nella Gazzetta d'Italia l'elezione 
dell'onorevole Bigliani, ogni scrupolo scompariva 
dall'animo mìo, e non credetti di mancare alle re-

gole politiche che devono osservarsi fra colleghi so-
stenendo l'elezione dell'onorevole Bertolini. 

Innanzi alla Giunta, la questione che special-
mente fu trattata, fu una questione di apprezza-
mento di schede e di calcolo dei numero dei voti 
per vedere se l'onorevole Bertolini aveva nella prima 
votazione ottenute le due maggioranze volute dalla 
legge ; e dall' esame accurato dei fatti, compiuto 
dalla Giunta delle elezioni, risultò che l'onorevole 
Bertolini era stato eletto a primo scrutinio con una 
maggioranza di 30 voti. 

Ora, siccome la quistione si riduceva a leggere le 
schede e ad apprezzare se nelle medesime vi era o 
no scritto il nome del Bertolini; stando all'onore-
vole Panattoni non era scritto in nessuna scheda, 
ma la Giunta nella sua imparzialità ha creduto di-
versamente, ed ha ritenuto che l'onorevole Bertolini 
avesse avuto 30 voti di maggioranza contro il suo 
competitore. 

Ma siccome l'ufficio principale, invece di dichia-
rare eletto l'onorevole Bertolini, a primo scrutinio 
proclamò il ballottaggio, nella seconda votazione 
l'onorevole Bigliani ottenne 29 voti di maggioranza, 
quindi faceva forte impressione il fatto che se l'ono-
revole Bertolini aveva la maggioranza legale nella 
prima votazione, pure moralmente la maggioranza 
del collegio era per il suo competitore. Perciò credo 
necessario, anche su questo punto, informare la 
Camera che, dopo la prima votazione, l'onorevole 
Bertolini mise fuori un manifesto nel quale dichia-
rava che esso riteneva d'essere stato eletto alla prima 
votazione. Laonde molti elettori a lui favorevoli non 
presero parte alla seconda votazione, inquantochè 
avevano abbastanza fiducia nell'onorevole Bertolini 
per ritenere che queste sue dichiarazioni fossero 
conformi alla verità. 

Molti elettori che non presero parte alla votazione 
mandarono delle successive proteste dalle quali 
risulta che non presero parte alla votazione per-
chè credevano eletto alla prima votazione l'ono-
vole Bigliani, e che essi sarebbero andati a Yctare 
a favore dell'onorevole Bertolini quando non aves-
sero creduto alla verità di quello che si diceva nel 
collegio. 

Nelle schede contestate, e sulle quali la Giunta 
portò il suo giudizio, ve ne sono 41 le quali non 
sono firmate a tergo, come prescrive la legge. Na-
turalmente in tutte le leggi vi sono disposizioni le-
quali quando non sono osservate costituiscono ir -
regolarità : ma non già nullità ! Nella fattispecie ri-
sulta dal verbale della sezione principale ohe 41 
schede furono messe in un involto e suggellate alfa 
presenza dell'assemblea e di tutti i componenti 
l'ufficio. Sopra la fascia i membri stessi dell'ufficia 



Atti Parlamentari 2 0 4 1 —•» Camera dei Deputati 

SESSIONE DEL 1 8 7 6 - 7 7 — DISCUSSIONI — TOENATA DEL 1 4 MARZO 1 8 7 7 

apposero il loro nome, e l'apposero in modo che il 
plico non potesse essere aperto senza che si lace-
rassero le firme. Perciò, se non esiste firma sopra 
ciascuna delle schede, esiste sopra la fascia che le 
conteneva. 

Comprendo che, trattandosi d'una questione di 
diritto, la Camera possa portare su di essa il suo 
esame ; ma quanto alla questione dei fatti, di quelli 
cioè che riguardano le asserte corruzioni, siccome 
la Camera non può voler perdere due o tre sedute 
per esaminarli minutamente, a me pare che in que-
sta parte essa debba rimettersi al giudizio solerte, 
diligente e accurato che ha emesso la Giunta delie 
elezioni, in base al risultato dell'esame scrupoloso 
che ne fece il Comitato inquirente. 

Debbo però avvertire che l'incartamento dell'ele-
zione del collegio di Nizza Monferrato rimase tre 
mesi nella Segreteria, che mai si parlò di corruzione 
e che soltanto quando sul calcolo dei voti, per ra-
gionamento dei difensori dell'onorevole Bertolini, 
la parte contraria credette che quel calcolo fosse 
sbagliato, perchè pretendeva di ottenere essa la mag-
gioranza, allora vennero fuori quelle tardive proteste 
<di corruzione le quali avevano tutto il carattere di 
proteste fatte a comodo, quando si riteneva di non 
poter riescire nella prima votazione. 

Per tutte queste ragioni io sostengo virilmente 
le conclusioni della Commissione e, se l'onorevole 
Panattoni dirà quello che finora non ha detto, io 
gli risponderò in quel modo che crederò più oppor-
tuno e più conveniente, affinchè la Camera emetta 
nn giudizio conforme a giustizia ed equità. (Bravo!) 

PRESIDENTE. $Ton essendoci altri oratori iscritti... 
PANATTONI. Ho domandato io la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Panattoni ha facoltà di 

pariare. 
PANETTONI. Rivolgo una preghiera alla minoranza 

delia Commissione. 
Una minoranza si è pronunciata per l'annulla-

mento ; vorrei che questa minoranza esprimesse le 
ragioni delia sua convinzione. 

Erano molte le proteste per broglio elettorale, 
erano molte le proteste che attaccavano la moralità 
delie operazioni elettorali. Ora, codeste proteste 
risulterebbe dagli atti che fossero in parte fondate. 
Vorrei quindi che qualcuno di coloro che apparte-
nevano alla minoranza, illuminassero la Camera 
sopra gli apprezzamenti che dovettero in èssa de-
terminare un voto contrario a quello che la mag-
gioranza ha preso. 

Questa è la preghiera che io rivolgo ai compo-
nenti la Giunta. 

MORINI. ( f f . di presidente della Giunta) Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. L'onorevole Morini ha facoltà di par-
lare. 

M0R1NI. ( f f . di presidente della Giunta) Il nostro 
compito non è molto facile, tuttavia procederemo 
sempre con coraggio fino al termine delle nostre 
elucubrazioni. 

L'onorevole Panattoni domanda qualche chiari-
mento su ciò che avvenne nella privata seduta della 
Giunta per la verifica delle elezioni. 

Bisogna che io distingua come sogliono fare di 
frequente i teologi. 

PRESIDENTE. Parli alla Camera, non parli all'ono-
revole Panattoni. 

MORINI. ( f f . di presidente della Giunta) Parlo alla 
Camera ed abbastanza forte, mi pare. 

Il procedimento di questa elezione si divide in 
due parti. Primo stadio processuale, esame ed ap-
prezzamento delle schede ; secondo stadio, inchiesta 
o meglio Comitato inquirente; quindi nuova deli-
berazione della Giunta, la quale deliberazione non 
si aggirò nè punto nè poco sulla valutazione giu-
ridica delle schede, siccome questione già prima 
decisa. 

Nel primo periodo debbo confessare che io era 
assente, legalmente però, giacche era a presiedere 
il Consiglio provinciale di Novara... 

FOSSA, relatore. Domando la parola. 
MORINI. ( f f . di presidente della Giunta)... e con 

congedo. 
Però tutti i membri della Giunta che si trovarono 

presenti allorché le schede furono esaminate e di-
scusse, mi assicurarono che la Giunta, unanime in 
cotesto esame ha attribuito all' onorevole Bertolini 
molte delle schede che erano state dichiarate nulle 
dalla sezione, panni, di Mombercelli, sicché il Ber-
tolini in conseguenza di cotesto pronunciato, riu-
sciva ad essere eletto per maggioranza di voti nel 
collegio di Nizza Monferrato. 

Vi fu un secondo stadio d'investigazione, cioè il 
comitato inquirente. 

Parlando di comitato inquirente dovrei dolermi 
di una certa frase non totalmente cortese, che fu 
pronunziata in quest'Aula, in una discussione non 
molto antica, ma non vado oltre perchè noi siamo 
soliti a tollerare nello interesse del pubblico servizio 
anche gli appunti che rimpetto ai membri della 
Giunta non sono nè giusti nè fondati. 

Il comitato inquirente andò sul luogo e prese 
tutte le informazioni che gli parvero necessarie in-
torno ai fatti di pressione e di corruzione che sì de-
nunziavano nella protesta. 

Il comitato inquirente fece la sua relazione alla 
Giunta delle elezioni, ed allora assistetti anche io e 
posso anche dare qualche notizia di fatto, non forse 
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così completa come potrà, dare l'onorevole relatore 
Fossa. 

Vi erano vari fatti di pressione. La maggioranza, 
che fu una maggioranza anche grossa, ritenne e-
sclusi o non a sufficienza provati alcuni fatti che 
saranno specificatamente indicati dal relatore e che 
l'onorevole Panaitoni conosce. 

Yi furono dei pranzi, i soliti pranzi elettorali (Si 
ride) ; della carrozze, sì, anche carrozze, per tra-
sporto degli elettori. 

Signori ! Io sono un po' rigorista, lo confesso per 
la verità. Nelle passate Legislature la Giunta per le 
elezioni seguiva una giurisprudenza forse un po' ri-
gorosa, a riguardo di cotesti pranzi e comodi di 
viabilità che potevano degenerare facilmente in cor-
tesie interessate ; ma in seguito si inclinò a più be-
nigna interpretazione, secondo le circostanze conco-
mitanti, mai però a vera tolleranza. Ora, come avrei 
io potuto insistere nella giurisprudenza del passato? 
Forse per applicare due pesi e due misure ? Alcuni 
furono proclamati deputati, adottando a questo ri-
guardo appunto il sistema che direi di buona fede, 
sino a che prova si avesse in contrario senso, ed 
avrei dunque dovuto essere io il solo a sostenere il 
sommo rigore nel caso concreto dove le circostanze 
inclinavano in senso piuttosto favorevole al Ber-
tolini ? 

Questo sistema non sarebbe stato nè logico nè 
imparziale ; indi mi unii alla maggioranza nella de-
liberazione presa sul risultato delle investigazioni 
del Comitato inquirente. 

Questi sono i chiarimenti che io posso dare 
all'onorevole Panattoni su quanto avvenne nel seno 
della Giunta ; se ne desidera altre più dettagliati, 
l'onorevole mio collega relatore se ne fera un do-
vere di somministrarglieli, e spero del tutto soddi-
sfacenti. 

PIATTONI. Vengo a dei fatti più speciali. Risul-
tava dalle proteste che, per acquistare voti ai Bet-
tolini, si fossero promessi mutui gratuiti, e i testi-
moni Pagella e Bettoli avrebbero deposti questi 
fatti. Si denunziava- ohe tutti gli alberghi di Casta-
gnole e di Isola d'Asti erano stati anticipatamente 
accaparrati dai fautori de! Bertolini, di guisa che 
coloro che per il Bigliani votavano non trovavano 
nè dove alloggiare nè dove cibarsi. (8i ride) Questo 
fatto veniva attestato dai testimoni Torello e Fi-
lippo. Si diceva che uno degli elettori, Luigi To-
rello, appunto perchè partigiano del Bigliani, era 
stato cacciato dalla sala della elezione, acciò non 
controliasse le operazioni, e non potesse protestare 
contro la irregolarità. Si diceva che al momento 
della votazione nella sezione di Mombercelìi si fosse 

visto taluno avvicinare gli elettori somministrando 
loro danaro. 

Ebbene, o signori, questi fatti sono risultati ; e 
dinanzi ad essi io comprendo come si stabilisse nel 
seno della Giunta una minoranza la quale sentì la 
necessità di interrogare nuovamente la volontà 
degli elettori. 

Questa necessità, io mi auguro, apparirà mani-
festa alla Camera, se si riflette che la differenza dei 
voti ottenuti dai due candidati è sì tenua ; e se si 
pensa che dinanzi alle irregolarità avvenute nella 
votazione di ballottaggio, delle quali si ha traccia 
nel deposto dei testimoni, non può più ravvivarsi 
nei risultati la fedele espressione della libera vo-
lontà elettorale. È necessario che la volontà degli 
elettori un'altra volta sia interrogata, non nell'inte-
resse di alcuno dei candidati, ma unicamente ad 
omaggio e della moralità, e della libertà del voto. 

È. per queste ragioni, o signori, che io propongo 
l'annullamento delle operazioni elettorali dei colle-
gio di Nizza Monferrato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fossa ha facoltà di par-
lare. 

FOSSA, relatore, io spero che la Camera vorrà 
permettermi di dare alcuni schiarimenti intorno a 
questa elezione. Io sarò brevissimo, perchè ho sem-
pre creduto che trattandosi non di questioni di 
grandi principii o di massime e di argomenti di un 
ordine elevato che possono dar luogo a grandi di-
scussioni, ma unicamente di un semplice apprezza-
mento di fatti, ho sempre creduto, dico, che la Ca-
mera debba avere una certa deferenza per i giudizi 
che la Giunta emette sopra dati fatti e date circo-
stanze, dopo un luogo, coscienzioso, onesto ed im-
parziale esame. 

Se altrimenti fosse, o signori, oltreché si an-
drebbe incontro al pericolo di sostituire, e sovente 
con poco vantaggio della giustizi», un giudizio im-
provviso e sorto dalle animazioni di un ardente di-
scussione al riscontro di decisioni frutto di matura 
ponderazione, la Giunta dal suo canto dovrebbe ri-
tenere di non godere più la fiducia della Camera, e 
conseguentemente dovrebbe abbandonare questo 
posto pei'^Hoa -poch« altre cagioni assai ingrato. 

Molte erano le accuse che nelle proteste erano in 
questa elezione state avanzate. 

Da quanto posso scorgere dalle parole dette dal-
l'onorevole Panattoni, parmi che egli stesso abban-
doni la maggior parte delle medesime, e che di queste 
faccia così egli pel primo quel giudizio che noi spe-
riamo e di esse e di tutte le altre farà la Camera. 

Egli ha ristretto le sue osservazioni a due punti 
soltanto : 1° all'estimazione ed all'attribuzione delle 
schede contestate ; 2° all'accusa di corruzione, pren-
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dendo di mira alcuni dei fatti in cui più specialmente 
questa sì vorrebbe far consistere. Quindi a cotesti 
punti anch'io limiterò le mie osservazioni. Però non 
parlerò delle accusa di indebita ingerenza e di pres-
sioni da parte delle autorità governative, nè delle 
accuse di intimidazioni, considerandole come ormai 
riconosciute affatto infondate. E, per verità, se la 
Camera potesse gettare lo sguardo entro questo 
grosso volume dei processi verbali dell'inchiesta, 
vederne le singole risultanze, metterle a riscontro 
delle proteste e fare un raffronto delle deposizioni 
raccolte, essa troverebbe anche oggi, anche in questa 
elezione una conferma dell'opinione di coloro i quali 
pensano che nella materia elettorale le proteste non 
si debbono accogliere che con molta cautela, perchè 
10 spirito di parte ed i risentimenti delia sconfitta 
sono ben sovente causa per lo meno di esagerazioni 
e di erronei giudizi ; essa vedrebbe che i fatti di in-
debita ingerenza e di pressioni delle autorità gover-
native e di intimidazioni affermate nelle proteste 
nel modo il più positivo e con una importanza indi-
scutibile, o rimasero intersmente esclusi o risulta-
rono ridotti alle proporzioni di atti inconcludenti. 

Fatta questa avvertenza, che credo non sarà inu-
tile anche rapporto agli apprezzamenti degli indi-
cati fatti di corruzione, passo a parlare del primo 
punto, quello della estimazione e dell'attribuzione 
delle 41 schede contestate. 

Nella prima votazione, secondo il computo fatto 
dall'ufficio principale e di ricognizione, il Bertolini 
avrebbe riportato 689 voti, mentre il Bigliani ne 
avrebbe ottenuti 679. Vi furono dei voti dichiarati 
nulli, delie schede contestate, qualche voto di-
sperso. 

In questo risultato del computo stesso dell'uffi-
cio si vede che la maggioranza era pel Bertolini e 
non pel eoo competitore ; ma siccome nella prima 
votazione la maggioranza relativa non basta e a 
a riescire eletto si richiedono le due maggioranze 
di cui all'articolo 91 della legge, cioè quella di più 
de! terzo del totale numero dei membri componenti 
11 collegio e l'altra di più della metà dei suffragi 
dati dai votanti presenti all'adunanza ; e siccome 
.gli elettori inscritti di tutto il collegio sono 1787, 
e l'ufficio, a suo giudizio, ritenne chei votanti, ossia 
i voti validamente i&ii dovessero farsi ascendere a 
1439, se ne concluse che il Bertolini non avesse con-
seguita la seconda delle detto due maggioranze e si 
proclamò il ballottaggio. 

Questo procedimento sarebbe corretto, e nulla 
vi sarebbe da eccepire contro, se non vi fossero le 
41 schede contestate; tutte contestate, e dico tutta 
non inavvertitamente, ma perchè mi parve che si vo-

lesse far credere che la contestazione sia caduta 
sopra una parte soltanto delie medesime. 

La Giunta ha dovuto adunque esaminare le sud-
dette schede, riconoscere e giudicare quali di esse 
dovessero ritenersi valide, quali nulle, quali fossero 
da attribuirsi ai Bertolini e quali al Bigliani, quali 
contenessero voti dispersi. 

Ebbene, io posso assicurare la Camera, e qui me 
ne ne appello agli altri miei colleghi della Giunta, 
che a questo esame la Giunta ha proceduto subito 
dopo la vivace discussione che avanti di lei aveva 
avuto luogo fra gli oratori del Bertolini e del Bi-
gliani, con la massima attenzione, passando a cia-
scuno dei suoi membri ogni singola scheda e racco-
gliendo su ciascuna dì essa il voto di ciascuno dei 
membri stessi, 8 che dopo questa accurata e co-
scienziosa rassegna, la Giunta fu unanime nel rico-
noscere e decidere che delle suddette 41 schede 
tante se ne dovevano attribuire al Bertolini da fare 
ascendere i voti da lui riportati da 689 a 715, e 
tante al Bigliani da far salire i voti da lui ottenuti 
da 679 a 685: due contengono voti dispersi; sette 
sono da dichararsi nulle. 

Con lo stesso accurato, coscienzioso esame la 
Giunta riconobbe che, sottratti i voti nulli, tenuto 
conto dei voti dichiarati dispersi da essa e dall'uf-
ficio principale e di ricognizione, il numero dei vo-
tanti nella prima votazione deve fissarsi a 1407 e la 
metà più uno a 704. 

Il Bertolini doveva adunque in primo squittirne 
essere proclamato deputato. £ qui mi permetta la 
Camera di ripetere che su questo punto la Giunta 
è stata unanime. 

Se non che un'altra questióne si era sollevata, 
tratta da che le schede in contestazione o la mag-
gior parte delle stesse, non siano state vidimate 
dagli scrutatori come prescrive l'articolo 55 della 
legge. L'ufficio della sezione di Mombercelli, inveca 
di adempiere alla formalità della vidimazione, mandò 
le schede in un piego sigillato all'ufficio principale. 
Questo, senza nemmeno aprire il piego, soprsppose 
allo stesso un'altra coperta di carta, vi applicò alcuni 
sigilli col timbro municipale e spedì il piego stesso 
con le altre carte dell'elezione alla Segreteria della 
Camera, pel corso ufficiale. Giammai, durante tutto 
il lungo periodo di tempo che trascorse fra l'ele-
zione e il giorno della discussione avanti la Giunta, 
nè in alcuna delle molte proteste, nè in quella lunga, 
ed animata discussione, fu messa in dubbio l'identità 
delle schede, fu specificata l'accusa di sottraziona, 
cambiaménto o alterazione delie schede. Non si ac-
cennò al difetto di vidimazione se non come ad un 
vizio di forma, come una violazione della legge ba-
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stante per sè sola a produrre nullità ; e qui di 
nuovo mi appello ai miei colleglli della Giunta, 

In questa condizione di cose la Giunta si è fatta 
questa domanda : 

Abbiamo noi un argomento per credere che ve-
ramente vi sia stato qualche fatto che possa met-
tere in dubbio l'identità delle schede ? Abbiamo 
noi qualche motivo di sospettare che il difetto di 
vidimazione debba attribuirsi, anziché acì una ora-
missione per inavvertenza od ignoranza della legge, 
a i un broglio e, più ancora che ad un broglio, ad un 
reato ? Essa considerò che alla formalità della vidi-
mazione si può supplire con equipollenti ; che lo 
scopo della vidimazione è raggiunto quando si 
possa essere abbastanza sicuri della identità delle 
schede ; che le schede poste in contestazione 
furono trasmesse dall'ufficio di Mombercelli a 
quello di Ni?,za in piego suggellato, e dall'ufficio 
di Mombercelli, sempre in piego suggellato, alla 
Camera; che nelle proteste o nella discussione 
avanti essa Giunta non fu mai mossa l'accusa di 
sottrazione, cambiamento o alterazione delle schede 
o se ne elevò il sospetto ; che l'ufficio di Mom-
bercelli, dove la maggioranza dei voti è stata ri-
portata dal Bigliaiii, non può essere sospettato di 
avere commesso atti che in qualche modo potessero 
avere per effetto di indebitamente favorire la con-
dizione dei Bettolini ; che la questione che fu ele-
vata non è che di mero diritto, se cioè la formalità 
della vidimazione sia assolutamente richiesta, a pena 
di nullità. E in base di queste considerazioni e so-
prattutto perchè non vide motivo alcuno di dover 
sospettare dell'identità delle schede, anche su ciò 
concorde ed unanime, credette che non potesse es-
sere d'ostacolo alcuno alla proclamazione del Ber-
tolini il difetto di vidimazione delle schede conte-
state. Le schede neppure nel loro aspetto mate-
riale, nella loro forma, nella varietà dei caratteri, 
nella collocazione delle lettere, in qualche parte in-
somma presentano alcun che da cui si possa trarre 
argomento di sospetto di contraffazioni e di alte-
razioni. 

Però può essere vero che, dappoi che si è divul-
gata la notizia delia Giunta sulla estimazione e sul-
l'attribuzione dei voti, siasi cercato di insinuare il 
sospetto di sottrazioni, cambiamenti od alterazioni ; 
ma, questi tardivi ritrovati non potevano e non do-
vevano indurre la Giunta a mutare i propri convin-
cimenti, e siamo certi che non potranno trovare fa-
vore nella Camera. 

Vengo ora alle accuse di corruzione. 
Di trasporti gratuiti e di refezioni ce ne furono 

realmente dall'una parte e dall'altra ; con la diffe-
renza però (per debito di lealtà debbo dirlo), che 

per uno dei candidati non si ha un indizio da cui si 
possa indurre che direttamente o indirettamente 
egli abbia concorso alla spesa ; quanto all'altro in-
vece, il Bigliani, se nulla emerse che risalga diret-
tamente alla di lui persona, risulta però che furono 
i suoi parenti che hanno pagate queste spese. 

Là era un amico, certo signor Niccolini, qui sono 
i congiunti. 

Dunque, per ciò che riguarda i mezzi di trasporto 
e le refezioni, mi pare che la questione sia pie» 
sto decisa: non col principio della compensazioney 
sebbene non si tratti di cosa essenzialmente immo-
rale, ma perchè ogni elettore aveva a sua disposi-
zione i mezzi di trasporto e la refezione, carrozzi* 
e tavola, sia votando per l'uno come per l'altro can-
didato, e non vi era per ciò ragione per cui dovesse 
vincolare il suo voto piuttosto per l'uno che per 
l'altro. Atto intrinsecamente immorale questo non 
è ; non è un atto che abbia concorso a mutare la 
volontà degli elettori. 

La volontà degli elettori non fu forzata, la spon-
taneità del voto non fu intaccata perchè l'elettore 
da qualunque parte si volgesse, fosse col Bertolini o 
col Bigliani, aveva vettura e mensa. Non è con ciò 
che noi intendiamo di approvare questa maniera di 
far passare la volontà degli elettori e che in massi-
ma ne ammettiamo la legittimità. No, tutt'altro; ma 
diciamo che nella specialità del caso, la volontà de-
gli elettori non fu vincolata, la spontaneità del voto 
non è stata menomata, l'elettore aveva la scelta ed 
era libero nella scelta, ed i mezzi di trasporto e le 
refezioni non potevano essere cause determinanti 
dal momento che l'elettore li aveva gratuitamente, 
tanto andando a votare per il Bertolini, quanto vo-
lendosi recare all'urna pel Bigliani. 

Si disse che in un luogo gli alberghi, le trattorie, 
i caffè erano siffattamente tutti dai partigiani del 
Bertolini accaparrati, che uno dei capi del partito del 
Bigliani non ha più potuto trovare da potere im-
bandire la mensa agii elettori che esso conduceva. 
Sarebbe il caso del capitano che arriva tardi e trova 
la posizione già occupata dal nemico ; ma nemmeno 
questo è perfettamente esatto : risulta benissimo che 
uno del partito Bigliani, per dare il pranzo a qual-
cheduno dei suoi, dovette girare per imo o due al-
berghi , ma che in fin dei conti il pranzo l'ebbe 
anch'agli come l'ebbero gli altri dell'altra parte. 
{Ilarità) 

In quanto a somministranza di danaro per com-
pera di voti, sebbene l'inchiesta siasi spinta ad ogni 
possibile investigazione, pure non ha somministrato 
elementi da poter convincere che veramente mercato 
di voti, corruzione vi sia stata ; e creda l'onorevole 
Panattoni, che non sarebbe in noi, che ci vantiamo 
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un po' puritani in questa materia, che i fautori del-
l'elezione del Bettolini avrebbero trovato indul-
genza. 

Ebbene, noi abbiamo fatto alla Giunta una mi-
nuta, particolareggiata 0 perfettamente esatta espo-
sizione di tutti i fatti, di tutte le circostanze che 
nell'inchiesta si sono raccolte; abbiamo lasciato 
alla medesima^'apprezzamento di tutti cotesti fatti 
e di tutte coteste circostanze, e il risultato fa questo : 
ohe la Giunta a grande maggioranza adottò di pro-
porre alla Camera la convalidazione dell'elezione 
del Bertolini. 

Non diremo che voci di corruzione non siano 
corse e di molte, che indusioni non siansi fatte, che 
sospetti non ve ne siano stati, che delle accuse non 
si siano scambiate, ohe molte parole insomma non 
abbiano avuto luogo. La lotta era ardente, recipro-
che erano le accuse. Ma l'inchiesta non ricavò alcun 
fatto, non somministrò elementi di prova suffi-
ciente a condurre nel convincimento di qualche atto 
di corruzione. 

Lungo sarebbe se io dovessi qui ripetere l'esposi-
zione di tutte le risultanze dell'inchiesta, e certo la 
Camera non sarebbe disposta ad ascoltarmi. Mi 
limito quindi a quest'affermazione : la Giunta tutto 
conobbe, tutto apprezzò, i fatti accertati, i fatti 
presentati, quelli diversamente spiegati, le qualità 
dei testimoni, il numero, le loro contraddizioni e, 
tutto ben ponderato, ha dovuto ritenere che nessun 
atto di corruzione era provato, e che nemmeno l'in-
sieme delle risultanze poteva avere l'efficacia di 
produrre qael convincimento che ciascuna di esse 
isolatamente non bastava a produrre. 

L'onorevole Panattoni accennò ad un fatto del 
quale si volle autore certo cavaliere L. Nicolini, che 
cioè questi In Mombercelli pagasse danari per acqui-
stare voti e gettasse danari in tasca agli elettori. 

Oitrecchè ciò ha dell'incredibile, è da ricordare 
che questo fatto era stato affermato da un Giovanni 
Battista Pagella in una delle proteste, e che in uno 
dei giorni stessi in cui il Comitato inquirente si tro-
vava in Alessandria egli morì e non ha potuto es-
sere esaminato ; sicché la di lui affermazione rimase 
allo stato di protesta e non di deposizione. Qui non 
indagheremo i precedenti del Pagella ; dove è una 
tomba sta il parce seguito. 

Si pretese che un altro elettore avesse visto il Ni-
colini a commettere il fatto affermato dal Pagella, e 
chiamato ad esame quest'altro elettore, disse di avere 
bensì visto il Nicolini a parlare con degli elettori e 
che nello stesso mentre esso Nicolini aveva delle 
carte in mano, e punto non confermò l'asserzione 
del Pagella. Vari testimoni poi deposero che nel 
giorno della votazione essi furono quasi sempre col 
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Nicolini, il quale, se mostrava dell'interessamento 
per l'elezione del Bertolini, a nessun atto egli si è 
abbandonato che fosse fuori del lecito e dell'onesto. 

Del Nicolini molte cose si dissero ; ma per fare 
conoscere qual valore possa darsi a simili voci, solo 
accenneremo ad una delie tante. Gli si imputava 
dalla voce pubblica avere egli detto in un gabinetto 
di lettura che, quando anche avesse dovuto spen-
dere 50 mila lire, le avrebbe pagate pur di riescire 
all'elezione del Bertolini. Or bene furono esaminate 
le persone che si trovavano in quel dato giorno, in 
quella data ora nel suddetto gabinetto e rimase 
escluso nel modo più assoluto che il Nicolini avesse 
fatto quel discorso. 

11 fatto dell'arbitraria espulsione del Torello 
dalla sala della votazione di Costigliole è smentito 
dal teste signor Yiarenzo, il quale chiarisce come la 
cosa sia avvenuta e come nulla di meno corretto 
siasi verificato. 

Ma mi accorgo che sono già andato per le lun-
ghe più di quanto aveva divisato e che, continuando, 
potrei correre il pericolo di vedermi venire meno 
quella benevolenza colla quale fin qui accoglieste le 
mie parole. Entrando nei singoli fatti dovrei fare 
una troppo lunga escursione per voi molesta. Dalie 
cose che ho avuto l'onore di esporre giudichi la 
Camera di quello che avrei da aggiungere. 

Senz'altro adunque, ma con sicura coscienza da 
parte mia, e persuaso che anche dopo questa di-
scussione la maggioranza della Giunta abbia dovuto 
rimanere ferma nei suoi convincimenti, dichiaro che 
noi insistiamo nelle conclusioni che abbiamo avuto 
l'onore di presentare alla Camera. 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori iscritti, 

metto ai voti le conclusioni delia Giunta, le quali 
sono queste: sia cioè annullata la proclamazione 
fatta dalla sezione principale del signor Bigliani a 
deputato, e dichiarato invece eletto in primo scru-
tinio il signor Vincenzo Bertolini. 

(La. Camera approva.) 

COMUNICAZIONE RELATIVA AL MINISTRO DI GRAZIA 
B GIUSTIZIA E ALL'ORDINE DEL GIORNO. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro guardasigilli 
scrive che, obbligato dal consiglio dei medici a rima-
nere per altri giorni in casa per ragioni di salute, 
prega la Camera a scusarlo della sua involontaria 
assenza, e di differire alla prossima settimana la 
discussione dei progetti di legge riguardanti il suo 
Ministero. 
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Quindi non verrà posto in discussione il progetto 
di legge iscritto al numero 2 dell'ordine del giorno 
e passeremo subito a quello iscritto al numero 3. 

VOTAZIONE DEL PROGETTO DI LEGGE RELATIVO AL COMUNE 
ISOLA DI SANT'ANTONIO. 

PRESIDENTE. Al numero 3 è iscritto il progetto di 
legge per aggregazione del comune di Isola Sant'An-
tonio, circondario di Lomellina, provincia di Pavia, 
al mandamento di Sale, circondario di Tortona, 
provincia di Alessandria. 

Se ne dà lettura. 
QUARTIERI, segretari dà lettura del progetto di 

legge. 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola, passeremo alla 

discussione degli articoli. 
« Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1878, il comune 

di Isola Sant'Antonio, circondario di Lomellina, 
provincia di Pavia, sarà distaccato dal mandamento 
di Pieve del Cairo per essere aggregato al manda-
mento di Sale, circondario di Tortona, provincia di 
Alessandria. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 

« Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere con decreti reali per le occorrenti disposi-
zioni. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 

VOTAZIONE BEL RENDICONTO CONSUNTIVO 
DELL'ANNO 1878. 

PRESIDENTE. Prima di passare allo scrutinio se-
greto su questo disegno di legge, discuteremo quello 
che è inscritto al numero 4 dell'ordine del giorno, 
che è il rendiconto generale consuntivo dell'ammi-
nistrazione dello Stato per l'esercizio 1873. 

QUARTIERI, segretario, dà lettura del progetto di 
legge. (Conversasioni rumorose durante la detta 
lettura) 

PRESIDENTE. Si tratta di votare un bilancio con-
suntivo e delle forti spese, mi pare che la Camera 
dovrebbe stare più attenta. 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola, passeremo alla 

discussione degli articoli. 
(Sono approvati senza discussione i seguenti arti-

coli :) 

TITOLO I. — Entrate . 

Art. 1. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio, riscosse e versate in tesoreria nell'anno 1873, sono 

stabilite, quali risultano dal rendiconto generale consuntivo (prospetto A), nella somma di lire mille tre-
cento quaranta milioni settecento ottantacinque mila duecento sessantanove e centesimi cinquantanove 
cioè : 

Entrate ordinarie . : . . . . . . . . . . . . . . . . : . . . . L. 1,180,656,713 03 
Entrate straordinarie » 160,128,556 56 

L. 1^340/785,269 59 
Art. 2. 

Le entrate per fondi somministrati alla tesoreria centrale dagli stralci delle cessate amministrazioni 
finanziarie degli antichi Stati d'Italia, e regolarizzate durante l'anno 1873, sono constatate, secondo il 
prospetto 0, nella somma di lire un milione novecento ventinove mila duecento settantmo e centesimi no-
vanta (L. 1,929,271 90). 

TITOLO II. — Spese. 

Art. 3. 
I pagamenti fatti dal Tesoro durante l'anno 1873 per spese ordinarie e straordinarie del bilancio sono 

stabiliti, giusta il prospetto A, nella somma di lire mille trecento ottantaquattro milioni seicento diciotto 
mila venti e centesimi ottantotto, cioè : 

Spese ordinarie . . . ; ; ; . . . ; . . L. 1,197,052,506 95 
Spese straordinarie » 187,565,513 93 

L. 1 , 3 8 4 , 0 2 0 ~ 8 8 
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Art. 4. 
Sono convalidate nella somma di lire seicento ottantun mila cento quaranta e centesimi sessantacinque 

(L. 681,140 65) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio definitivo del 1873 per corrispon-
denti somme versate in tesoreria, come dall'allegato n° 1 al prospetto A. 

Art. 5. 
Sono approvati nella somma di lire trentadue mila duecento novanta e centesimi otto (L. 32,290 08) i 

pagamenti fatti durante l'esercizio 1873 in eccedenza ai fondi autorizzati per capitoli, come risulta dal-
l'allegato n° 2 al prospetto A. 

Art. 6. 
Le uscite per fondi somministrati dalla tesoreria centrale agli stralci delle cessate Amministrazioni 

finanziarie degli antichi Stati d'Italia, regolate durante l'anno 1873, sono stabilite nella somma di lire 
quattordici mila ottocento sessantaquattro e centesimi quarantanove (L. 14,864 49), come risulta dal pro-
spetto C. 

TITOLO III. — Disavanzo, 

Art. 7. 
È approvato il disavanzo dell'esercizio 1873 risultante dai seguenti dati : 
Entrate versate in tesoreria nel 1873, giusta il prospetto A L. 1,340,785,269 59 
Pagamenti fatti dal Tesoro nel 1873, giusta il prospetto A » 1,384,518,020 88 

Disavanzo per la gestione del bilancio definitivo del 1873 . . . L. 43,832,751 29 
Entrate regolate nei 1873 per gli stralci delle cessate amministrazioni finanziarie, 

giusta l'allegato n° 1 al prospetto G . . . L. 1,929,271 90 
Uscite id. id. » 14,864 49 

Avanzo sulla gestione degli stralci delle cessate amministrazioni fi-
nanziarie L. 1,914,407 41 1,914,407 41 

41,918,343 88 
Discarico dei tesorieri per casi di forza maggiore (prospetto 0) L. 45,930 » 

41^964^73~88 

TITOLO IV. — Resti attivi e passivi. 

Art. 8. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio definitivo 1873, rimaste da riscuotere alla chiusura 

dell'esercizio, ascendono, giusta il prospetto JB, a lire centodicioito milioni cento quaranta mila ottocento 
sessantaquattro e centesimi cinquantanove, cioè : 

Entrate ordinarie. . . . . . . . . . . L. 57,318,805 30 
Entrate straordinarie » 60,822,059 29 

L. 118,140,864 59 
L'ammontare delle spese ordinarie e straordinarie rimaste a pagare alla chiusura del-

l'esercizio 1873 per impegni assunti in conto delle spese autorizzate nel bilancio defini-
tivo di previsione 1873, ascendono (giusta il prospetto B) a lire centosessantotto milioni 
duecento trentaquattro mila cinquantatre e centesimi venticinque, cioè : 

Spese ordinarie . L. 70,690,149 60 
Spese straordinarie » 97,543,903 65 

L. 168^234^053^5 168,234,053 25 
Differenza in più nei resti passivi a fronte dei resti attivi in conto del bilancio defini-

ti?«? del 1873 . . . . . . . . . . . . ^ . . . . . . . . . . . . . . . . . * . . . : « , . . . L. 50,093,188 66 
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Riporto . . . L. 50,093,188 96 
Le entrate rimaste da regolarizzare al 81 dicembre 1873 per fondi somministrati dagli 

stralci dellé cessate amministrazioni finanziarie, giusta l'allegato n° 1 al prospetto G, 
sommano a L. 21,132 96 

Le uscite * id. id. » 2,418 49 

Differenza in più nelle entrate sulle uscite . . . L. 18,714 47 18,714 47 

50,074,474 19 

TITOLO V. — Situazione del Tesoro. 

Art. 9. 
Il conto del Tesoro alla fine del 1873 rimane stabilito come appresso : 

Attività Passività 

Fondo di cassa alla scadenza dell'esercizio 1873 L. 125,089,900 52 » 
Crediti di tesoreria » 138,068,382 46 » 
Debiti di tesoreria » » 368,921,922 14 

263,158,282 98 368,921,922 14 

con un debito di tesoreria di L. 105,763,639 16 

DEPRETIS, presidènte elei Consiglio, ministro per 
le finanze. Prima che si jpássi ai voti su questa legge 
stimo mio dovere di dare una risposta, alla Com-
missione, la quale chiude la sua relazione con le 
parole di GUÌ darò lettura alla Camera e che meri-
tano attenzione da parte del ministro. 

Le parole della Commissione sono queste : 
« L a Còmittissione confida pienamente nel Go-

verno che dentro il più breve tempo possibile sarà 
presentato il promesso progetto di legge, e che in-
tanto così per la compilazione dei bilanci, come per 
quella dei conti saranno prese tutte le misure per 
adottare quelle riforme che sono compatibili colla 
legge esistente. » 

È mio dovere di dichiarare alla Commissione che 
il progetto per modificazioni alla legge attuale sulla 
contabilità generale dello Stato è quasi preparato. 
Una Commissione apposita, stata nominata dai miei 
antecessori, ha pressoché compiuto il suo lavoro ; 
non occorre che una sola seduta, nella quale trat-
terà alcune più radicali riforme che il Ministero in-
tende d'introdurre, e sulle quali brama di avere il 
voto di questa Commissione. Cosicché, per questa 
parte, io posso dichiarare alla Commissione ed alla 
Camera che fra pochi giorni il progètto per modi-
ficazioni alla legge attuale di contabilità, nel senso 
voluto dalla Commissione, sarà presentato alla Ca-
mera. 

Alla seconda raccomandazione della Commis-
sione, che cioè s'introducano dal Ministero tutte le 

modificazioni che sono consentite dalle leggi vigenti 
a fine di mettere più in chiaro il rendiconto dello 
Stato, posso rispondere che queste norme sono già 
adottate. 

Io ho dinanzi a me una circolare indirizzata 
agli uffici contabili, in forza della quale il nuovo 
rendiconto dello Stato pel 1876, sarà compilato in 
modo che apparisca distintamente quello che è la 
gestione di cassa, quello che è il conto di compe-
tenza, cioè l'entrata e la spesa dell'anno in corso e 
tutta la contabilità dei residui. 

Queste tre parti distinte della amministrazione 
della pubblica amministrazione, saranno messe in 
chiaro, compatibilmente colle disposizioni della 
legge attuale, fin dal primo rendiconto che sarà 
presentato alla Camera. 

Quanto alla legge sulla contabilità delio Stato, 
io intenderei presentarla unitamente al bilancio di 
definitiva previsione ed alla situazione del tesoro. 
E su questo punto io debbo fare una preghiera alla 
Camera. 

Alcune liquidazioni, i cui risultati mi sono indi-
spensabili per poter fare la mia esposizione finan-
ziaria e compiere il bilancio di definitiva previsione, 
ossia inserirvi alcune cifre le quali rimangono in-
certe fino a che le dette liquidazioni non siano fi-
nite, queste liquidazioni, dico, che &i presentarono 
più faticose di quello che sì prevedeva, mi costrin-
gono a ritardare di alcuni giorni sia la presenta-
zione del bilancio definitivo, sia la esposizione finan-
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ziaria ; ma dichiaro alla Camera che in un giorno 
della settimana prossima, il bilancio le sarà presen-
tato, ed in quella circostanza presenterò altresì i 
progetti di legge che ho promessi e farò l'esposi-
zione della situazione finanziaria dello Stato. 

VURANA. (Della Giunta) Dichiaro a nome della 
Commissione che noi siamo ben contenti di trovarci 
d'accordo col ministro sia nei nostri concetti, come 
nelle nostre aspirazioni espresse nella relazione. 

PRESIDENTE. Prima di passare allo scrutinio se-
greto, devo dire due parole alla Camera. 

Abbiamo dodici relatori i quali ancora non hanno 
presentate le relazioni ; perciò per domani sventu-
ratamente non abbiamo materia da porre all'ordine 
del giorno. 

La colpa non è della Presidenza; del resto il paese 
giudicherà. 

Ora si passa allo squittinio segreto sulle due leggi 
testé discusse e votate nei singoli articoli. 

(Si procede alla votazione.) 
Risu l tamelo della votazione sul progetto di legge: 

Aggregazione del comune di Isola Sant'Antonio al 
mandamento di Sale. 

Presenti e votanti 222 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . . . §09 
Voti contrari 13 

(La Camera approva.) 
Risu l tamelo della votazione sul progetto di legge : 

Resoconto generale consuntivo dell'amministrazione 
dello Stato per l'esercizio 1873. 

Presenti e votanti 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . . 206 
Voti contrari 11 

(La Camera approva.) 
CORBETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CORBETTA. La Camera si trova senza lavoro ; ora 

panni che sarà lecito ad ognuno di noi di doman-
dare come procedono i lavori di certe Commis-
sioni. 

Nei primi giorni del dicembre scorso il ministro 
delle finanze ha presentato un progetto di legge per 
l'accomunamento dei due compartimenti censuari 
della Lombardia e del Veneto. 

L'onorevole Merzario chiese per quel progetto 
l'urgenza, la quale fu dalla Camera accordata. 

Ora sono passati ormai tre mesi. La Commis-
sione certamente ha fatto benissimo a studiare tutte 
le questioni che si possono collegare colla legge in 
esame ; ma parrai che ci sia stato anche tut to il 
tempo per venire ad una conclusione. 

Se le mie informazioni sono esatte, io so che il 
ministro delle finanze ha anche fornito tutti 1 dati 
richiesti dalla Commissione. 

Ora, se vi ha qui qualche membro di quella Com-
missione, io vorrei pregarlo a volere dire alla Ca-
mera quando si potrà sperare di vedere presentata 
la relazione sulla legge alla quale ho accennato. 

MERZARIO. Io posso rispondere all'onorevole Cor-
betta che tutti i membri i quali compongono la 
Commissione alla quale egli ha accennato, sono qui 
a Roma, e, credo anche, presenti nell'Aula. Basta che 
venga un cenno dai presidente, e noi ci raccoglie-
remo ; e mi pare che in una sola adunanza si potrà 
terminare la discussione e nominare il relatore. Ma 
se il presidente non ci convoca, noi non possiamo 
proseguire il nostro lavoro. 

PRESIDENTE. L'onorevole Merzario naturalmente 
allude al presidente della Commissione... 

MERZARIO. Certamente, al presidente della Com-
missione. 

Voci. Chi è ? 
MERZARIO. L'onorevole Torrigiani. 
PRESIDENTE, Sta bene; imperocché il presidente 

della Camera, tutte le volte che ne è il caso, con-
voca anche d'urgenza le Commissioni. Ed a cagione 
di esempio le tre Commissioni incaricate di esami-
nare i progetti portanti i numeri 64, 68 e 78, che 
non sono ancora costituite, furono convocate ap-
punto per domani a fine di addivenire alla loro co-
stituzione. Le Commissioni costituite poi, vennero 
iteratamente sollecitate ad eleggere i relatori e que-
sti a presentare le relazioni. In una parola da parte 
della Presidenza non si lasciò nulla di intentato 
per far sì che le proposte di legge presentate alla 
Camera potessero sollecitamente essere portate in 
discussione. (Sì! sì! Bene !) 

Ma per raggiungere quest'intento il presidente, 
come dissi altra volta, non può mica fare uso dei 
carabinieri. (Ilarità) Egli, a tale oggetto, non può 
valersi che delle facoltà che il regolamento gli de« 
ferisce per provvedere al buon andamento dei la« 
vori della Camera. 

Quindi se manca la materia da discutere domani 
in seduta pubblica, non se ne deve dare colpa alla 
Presidenza (No! no!) ma bensì a quegli onorevoli 
deputati che credettero di assumere l'incarico di 
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occuparsi di questi lavori, ma poi non procedettero 
con bastevole alacrità nel compierli. (Segni gene-
rali di assenso) 

Domani al tocco e mezzo vi sarà Comitato se-
greto pel seguito della discussione del bilancio in-
terno della Camera ; venerdì, alle ore due, vi sarà 
seduta pubblica. 

La seduta è levata alle 4. 

Ordine del giorno per la tornata di giovedì : 
Al tocco e mezzo : 

Comitato segreto pel seguito della discussione 
del bilancio della Camera. 

Ordine del giorno per la tornata di venerdì: 
1° Relazione di petizioni. 






